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Esito del laboratorio teatrale condotto da Carlo Ferrari, 
con alcuni ospiti dei centri  residenziali socio riabilitativi 
psichiatrici di Proges.

ORE 16

�����(teatro)

ORE 17.15
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raccontata da Aldo Colonnello (amico/scrittore)

ORE 18.30 
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di Viandante C.S.M. (Collettivo socio musicale)

Conferenze in musica con Barbara e Raffaele
(evento a cura del  DAISMDP - Ausl Parma)  

ORE 11.30 
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Esito laboratorio teatrale poetico condotto da Adriano Engelbrecht
realizzato insieme a persone in cura ai servizi per la salute 
mentale.

ORE 18

�����(teatro)

con Franca Tragni, Sandra Soncini, Elisa Cuppini
e i partecipanti al laboratorio teatrale La sottile linea del mio corpo, 
condotto da Elisa Cuppini

musiche originali eseguite dal vivo di Patrizia Mattioli
ideazione e regia Carlo Ferrari
tecnica e luci Erika Borella
produzione Progetti&Teatro/L.O.F.T.

Estratti estrapolati da alcune interviste di Alda Merini e resi 
drammaturgia teatrale.
Poesie, musica e danza si alternano e si incrociano alle parole 
della poetessa per rendere l’azione scenica viva e coinvolgente.

ORE 18.15
Saluti istituzionali 

ORE 18.45
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reading teatrale/musicale

con Elisa Cuppini, Savino Paparella, Sandra Soncini, Franca Tragni
musiche originali eseguite dal vivo di Patrizia Mattioli

Storie a non finire, storie strane, storie vere alla loro maniera. 
Racconti nati da un percorso laboratoriale dedicato alla scrittura 
creativa, condotto da Carlo Ferrari, con alcuni ospiti delcentro 
socio residenziale riabilitativo di psichiatria Il Villino di 
Salsomaggiore Terme.
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Le giornate e gli eventi saranno seguiti e commentati 
dai componenti della redazione radio
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Il progetto� ��� 
��� ������ ������� vuole essere 
un’impronta artistica, sociale, aggregante, condivisa. 
Un’impronta decisa, netta e mirata, un’impronta che 
possa essere traccia permanente, indelebile contro 
ogni possibile pregiudizio, stigma, discriminazione 
che accompagna ancora i disturbi mentali. “Canto 
liberamente, perché voglio essere vivo”. Valorizzare, 
proteggere, promuovere, parlare della salute 
mentale vuole dire non isolarla in se stessa, ma darle 
respiro e dignità.
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